
Nei paesi partner, i primi partecipanti
che hanno completato i moduli del
corso "Europe 4.0 Cittadini Digitali"
stanno ora sostenendo la valutazione
che porta al conseguimento di una
microcredenziale.

Si tratta di un piccolo passo dal
significato più ampio. La
microcredenziale del progetto
riunisce un quadro di riferimento e
un processo sviluppati in
collaborazione da otto organizzazioni.
Attraverso la sua implementazione,
questo lavoro condiviso si trasforma
in un risultato di apprendimento
tangibile per i partecipanti.

L'apprendimento online offre molte
opportunità, ma completare un corso
non significa necessariamente aver
acquisito nuove competenze. I
certificati digitali spesso attestano la
partecipazione e il completamento
del corso, mentre la valutazione aiuta
a dimostrare ciò che lo studente ha
effettivamente appreso.

Una microcredenziale si basa su un
principio diverso. Secondo l'approccio
europeo delineato nella
Raccomandazione del Consiglio del
giugno 2022*, essa registra i risultati di
apprendimento valutati in base a criteri
trasparenti e chiaramente definiti. Non
si tratta della presenza del discente,
bensì della sua capacità di dimostrare
qualcosa.

La valutazione aggiunge valore
andando oltre il semplice
completamento del corso, riconoscendo
le conoscenze e le competenze che gli
studenti hanno sviluppato.
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Cosa contiene effettivamente una microcredenziale

Se letto come un elenco, ha
carattere amministrativo. Se letto
come una domanda, non lo è: tutto
ciò che è riportato sopra è ciò di cui
si ha bisogno per valutare se una
credenziale ha un qualche valore.

Quanto tempo ci è voluto? Cosa è
stato chiesto di dimostrare allo
studente? Chi c'è dietro a tutto
questo? Qualcuno ha controllato?

Una credenziale che risponda a
queste domande può essere
valutata. Una che non lo faccia può
solo essere creduta o scartata.

Lo stesso quadro di riferimento
consente inoltre che una micro-
credenziale sia autonoma o
cumulabile con altre, al fine di
conseguire una qualifica più ampia.
Un singolo modulo sulla sicurezza
informatica è utile di per sé. Può
anche rappresentare una parte di
un percorso più lungo, da
completare nel corso degli anni
anziché in un unico periodo di
studio a tempo pieno.

Per gli adulti che non possono
assentarsi dal lavoro o dalla famiglia
per riqualificarsi, questa possibilità è
più importante di quanto possa
sembrare.

La fiducia in una credenziale
dipende da ciò che essa comunica.
Un documento che si limita ad
affermare "corso completato" non
fornisce a un datore di lavoro, a un
responsabile delle ammissioni o a
un ente di formazione alcuna
informazione utile.

L'approccio europeo affronta
questo problema attraverso la
trasparenza. Una microcredenziale
rilasciata secondo gli elementi
standard dell'Unione deve
descrivere, come minimo:

l'identificazione dello studente
il titolo della micro-credenziale
il paese o la regione
dell'emittente
i risultati dell'apprendimento
il carico di lavoro teorico
necessario per raggiungerli
il livello dell'esperienza di
apprendimento, ove applicabile
il tipo di valutazione
la forma di partecipazione
all'attività di apprendimento
il tipo di garanzia di qualità che
ne è alla base



Cosa significa questo per lo studente

Per chi lo sostiene, la procedura è
semplice. Si studiano le unità di un
argomento a scelta. Si sostiene la
valutazione. Si riceve una credenziale
digitale che descrive, nello specifico,
cosa è stato appreso e come è stato
dimostrato.

Ciò che mostrano alla fine non è un
diploma e non pretende di esserlo. È
qualcosa di più specifico, ed è proprio
questo il punto. Indica che questa
persona comprende l'intelligenza
artificiale abbastanza bene da
poterne parlare, o riconosce il
funzionamento dei comuni attacchi
informatici, o sa spiegare cos'è il cloud
computing e cosa significa per i dati.

Si tratta di affermazioni modeste,
formulate con precisione, e sono
proprio le affermazioni modeste e
precise a resistere a un esame
approfondito.

Per molti degli adulti a cui il progetto
è destinato, si tratterà anche del
primo riconoscimento formale
dell'apprendimento ricevuto dopo
molto tempo. Alcuni hanno
abbandonato gli studi precocemente.
Altri non hanno mai conseguito una
qualifica che attestasse una
competenza specifica, bensì solo il
completamento di un anno di corso.

Un attestato che elenca le loro
competenze in termini comprensibili
per un datore di lavoro non è cosa da
poco.

Il corso "Europe 4.0 Cittadini
Digitali" rimane aperto a tutti i paesi
partner: Polonia, Austria, Grecia,
Portogallo, Lituania, Italia e Cipro.

Sono disponibili tredici unità,
ciascuna indipendente dall'altra.
Ogni unità si conclude con una
valutazione. Il superamento di ogni
valutazione porta al conseguimento
di una microcredenziale.

La registrazione è aperta e richiede
circa tre minuti:

1. Vai alla pagina del corso sul sito
web del progetto
2. Sotto “Candidati ora!”, seleziona il
tuo paese
3. Compila il modulo e scegli
l'argomento
4. Riceverai l'accesso alla
piattaforma via e-mail

Il corso è gratuito, interamente
online e a ritmo personalizzato,
disponibile in sette lingue europee.
Non sono richieste conoscenze
pregresse o competenze tecniche.
Scegli il tuo argomento. Completalo
al tuo ritmo. Guadagnatelo.
Scopri i corsi oggi stesso!

https://europe40digitalcitizens.eu/
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